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I .  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 1974, ORE 17. - PTe- 
sidenza del Presidente B I A S I N I .  

La Giunta procede all’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio: 

Contro Rizzo Fabio e Genoese Zerbi Felice, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’articolo 
290 del codice penale (vilipendio delle Assem- 
blee legislative) (doc. IV, n. 164). 

I1 relatore Terraroli riferisce sui fatti al- 
. l’origine dell’au torizzazione a procedere pro- 
ponendone la non concessione. La Giunta, 
quindi, accogliendo la sua proposta, delibera 
all’unanimith di proporre la non concessione 
dell’autorizzazione e gli dB mandato di rife- 
rire in tal senso all’Assemblea. 

Contro Concutelli Pier Luigi, Virzì Gioac- 
chino Guido e Ferotti Vincenzo per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli’ articoli 112, n. 1, e 290 
del codice penale (vilipendio aggravato delle 
Assemblee ,legislative) (doc. IV, n. 165). 

I1 relatore Terraroli riferisce sull’autoriz- 
zaiione proponendone la- non concessione. La 
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Giunta, quindi, accogliendo la sua proposta, 
delibera all’unanimitii di proporre la non con- 
cessione dell’autorizzazione e gli dà mandato 
di riferire in tal senso all’Assemblea. 

Contro il deputato Sartor, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui all’articolo 217 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267 (bancarotta sem- 
plice) (doc. IV, n. 168). 

Dopo che il relatore Benedetti h a  illustrato 
i fatti all’origine dell’autorizzazione a proce- 
dere proponendone la concessione, la Giunta, 
accogliendo tale proposta, delibera all’unani- 
mitk di proporre la concessione dell’autoriz- 
zazione dandogli mandato di riferire in tal 
senso all’Assemblea. 

Contro il deputalo Alfano, per il reato 
d i  cui all’articolo 650 del codice penale (inos- 
servanza dei provvedimenti delle autori th) 
(doc. IV, n. 166). 

11 deputato Padula, in sostituzione del 
relatore Fortuna, riferisce sull’aulorizzazione, 
proponendone la concessione. Dopo un inter- 
vento del deputato Franchi, la Giunta, acco- 
gliendo la proposta del deputato Padula, de- 
libera di proporre all’Assemblea la conces- 
sione dell’autorizzazione dandogli mandato di 
predisporre in ial senso la relazione. 

Contro i deputati Almirante e Birindelli 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 595, primo e secondo conima, del codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione col mezzo della stampa) 
(doc. TV, n. 170). 

II deputato Fracchia, in sostituzione del 
relatore Lettieri, riferisce sull’autorizzazione 
a procedere proponendone la non concessione. 
La Giunta, quindi, accogliendo tale proposta 
delibera all’unanimità di proporre di non 
concedere l’autorizzazione e dà mandato al 
deputato Fracchia di predisporre in tal senso 
la relazione per l’Assemblea. 

Contro i l  deputato Buselto, per i l  reato 
di cui all’articolo 3 6 - b i s  del codice pe- 
nale {diffnmazione col mezzo della stampa) 
’doc. IV. n.  160). 

11 deputato PaduPa, in sostituzione del re- 
latore JIusotlo, riferisce sui fatti all’origine 
de!l’autorizzazione a procedere proponendone 
la non concessione. La Giunta. quindi, acco- 
gliendo :a sua proposta, delibera all’unani- 

ini t A  di proporre la non concessione dell’auto- 
rizzazione e gli dà mandato d i  predisporre 
in tal senso la relazione per l’Assemblea. 

Contro il deputato Manco, per il reato di 
cui all’art.icolo 341, primo e secondo comma, 
del codice penale (oltraggio a pubblico uf- 
ficiale) (doc. IV, n. 169). 

I1 Presidente Biasini, in  sostituzione del 
relatore Galloni, riferisce sull’autorizzazione 
a procedere proponendone la non concessione. 
La Giunta, quindi, accogliendo tale proposta 
delibera all’unanimità di proporre la non 
concessione dell’autorizzazione e d à  mandato 
al Presidente Biasini di predisporre in tal 
senso la relazione per l’Assemblea. 

Contro il deputato Schiavon, per concorso 
. - ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
- nei.reati di cui agli articoli 81, capoverso, 
e 323 del codice penale (abuso continuato di 
ufficio), agli articoli 81, capoverso, e 476 del 
codice penale (falsità materiale continuata 
commessa da pubblico ufficiale in atto pub- 
blico) e agli articoli 81, capoverso, e 328 del 
codice penale (omissione continuata di atti 
di ufficio) (doc. IV, n. 163). 

I1 deputato Mirate, in sostituzione del re- 
latore Musotto, illustra i fatti all’origine del- 
l’autorizzazione a procedere, proponendone 
la concessione. Dopo interventi dei deputati 
Reggiani, Padula e Fracchia, il Presidente 
Biasini rinvia alla prossima seduta il seguito 
della discussione per consentire, ai sensi del- 
l’articolo 18 del Regolamento della Camera, 
al deputato Schiavon di fornire chiarimenti 
alla Giunta. 

Infine il Presidente Biasini, per consentire 
al deputato Chiacchio, che ne ha  fatto espres- 
sa richiesta, di fornire chiarimenti alla Giun- 
ta ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento 
della Camera, rinvia alla prossima seduta 
l’esame della doqianda d i  autorizzazione di 
cui al doc. IV, n. 16’7. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 8 , i O .  

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MERCOLEDt 16 OTTOBRE lW4, ORE 16,20. - 
Presidenza del Presidente OLIVA. - Intewen- 
gono, a norma dePP’articolo 48 del R e g 0 h ” -  
t~ del Senato, il Presidente del Consiglio Gab- 
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buggiani ed il consigliere Ilia Coppi Ugoletti 
per la Regione Toscana; il Presidente del Con- 
siglio Tulli per la Regione Marche; il Vice 
Presidente del Consiglio Vecchi per la  Regio- 
ne Emilia-Romagna; il Vice Presidente del 
Consiglio Cascino, l’assessore Pizzuti ed il 
consigliere Savino per la Regione Basilicata; 
il Vice Presidente del Consiglio Matarrese per 
la Regione Puglia; il consigliere Berlinguer 
per la Regione Sardegna; in qualità di esperti 
intervengono inoltre il professor Tosi ed il 
dottor Siggia per la Regione Lazio; il dottor 
Borgiani per la Regione Marche; il dottor 
Manco per la Regione Toscana; i l  dottor So- 
linas per la Regione Sardegna; il dottor Bus- 
sani per la Regione Piemonte. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANIZZA- 
TIVI PER IL RIORDISAMENTO DEGLI UFFICI CEN- 
TRALI E PERIFERICI DELLO STATO: AUDIZIONE DI 

RAPPRESENTANTI ED ESPERTI REGIONALI. 

I1 presidente Oliva introduce il quarto 
tema previsto dal calendario dei lavori della 
Commissione - organizzazione periferica del- 
l’Amministrazione dello Stato - elencandone 
sommariamente i punti essenziali di artico- 
1 azione. 

I1 presidente del Consiglio regionale della 
Toscana Gabbuggiani, illustrando una me- 
moria predisposta dal Consiglio regionale to- 
scano e concordata con la Giunta, rileva come 
il problema della riforma della pubblica am- 
ministrazione, sia centrale che periferica, pre- 
supponga una corretta definizione dei rap- 
porti Stato-Regioni-enti locali e una  visione 
unitaria delle loro interdipendenze; tale con- 
sapevolezza emerge chiaramente non solo da 
considerazioni di ordine costituzionale e dal- 
l’obiettivo politico di recuperare agli enti espo- 
nenziali di collettività politiche il loro ruolo 
storico nel processo di democratizzazione del- 
lo Stato, ma soprattutto dalla responsabile va- 
lutazione dell’inidoneità della linea politica 
soi tesa al permanere clell’attuale modello di 
amministrazione dello Stato, linea centralista 
e settoriale, impostata su una visione giuridi- 
co-formale e garantista dell’intervento pub- 
blico. 

I1 riordinamento dell’articolazione perife- 
rica degli apparati statali - sottolinea l’ora- 
tore - non può essere disgiunto inoltre dal 
modo in cui verrh concretamente attuato il 
completamento del processo di trasferimen- 
to delle funzioni amministrative alle Regioni: 
giacché a monte di ogni ipotesi di riforma 
deve essere verificata l’opportunit8 di man- 
tenere allo Stato quelle competenze che giu- 

stificano l’esistenza dei singoli organi peri- 
ferici. 

X suo avviso, tali possibilità di articolazio- 
ne della pubblica amministrazione sembrano 
individuabili secondo tre livelli di esplica- 
zione cielle funzioni amministrative. In un 
primo livello si dovrebbero ricomprendere 
tutta una serie di Competenze che possono 
essere attribuite alle Regioni ed agli enti lo- 
cali (cita, a titolo di esempio, le ipotesi pre- 
viste dagli articoli 118 e 126 della Costitu- 
zione). In un secondo livello (per così dire 
di competenza ripartita) potrebbero collocar- 
si quelle funzioni per le quali va mantenuta 
una organizzazione periferica dello Stato in 
collegainenlo a st,rutture che siano espressio- 
ne diret:ta o indiretta delle collettività di base. 
Nel terzo ed ultimo livello dovrebbero essere 
inserite quelle attribuzioni per la cui esplica- 
zione a livello periferico non sembra possibile 
ipotizzare altro che una organizzazione esclu- 
sivamente statale. 

A proposito del Commissario di Governo, 
configurato dalla Costituzione come il su- 
premo organo dello Stato nella Regione con 
un potere di direzione nei confronti degli altri 
organi burocratici statali, sottolineata l’impos- 
sibilità che esso sia utilizzato al fine di assog- 
gettare l’attività amministratva regionale ad 
un indirizzo e coordinamenlo da parte di un 
organo amministrativo, rileva. l’opportunità 
di una sua concreta utilizzazione nell’istituh 
della delega di funzioni amministrative. Tale 
figuraapot,rebbe costituire pertanto l’elemento 
per superare i settsrialismi che, a livello lo- 
cale, condizionano in maniera rilevante gli in- 
terventi pubblici. 

Passando ad una rapida disamina del dise- 
gno di legge n. 114, osserva come nel testo tra- 
smesso dal Senato alla Camera non si intra- 
veda - sia nell’utilizzazione delle st,rutture 
gjii esistenti negli enti autonomi territoriali, 
sia attraverso il loro ampliamento - una in- 
versione di tendenza verso formule organiz- 
zatorie che privilegino il decentramento de- 
mocratico su quello meramente burocratico. 

Infine, sottolineata la rilevante importan- 
za delle audizioni in corso per gli spunti 
di meditazione che esse offrono a tutte le 
forze poli tiche interessate ai problemi regio- 
nali, il presidente Gabbuggiani esprime I’au- 
spicio che l’esame che l’altro ramo del Par- 
lamento si accinge a compiere del disegno 
di legge n. i14 non prescinda da essi e pos- 
sa rapidamente concludersi. 

Prende quindi la parola il vice presidente 
del Consiglio della Basilicata Cascino, il qua- 
le illustra una memoria scritta elaborata dal 
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Consiglio regionale della Basilicata. L’oratore, 
concordando con le osservazioni svolte dal 
presidente Gabbuggiani. si soffernin, in parti- 
colare, sulla necessith d i  completare, nel tem- 
po più sollecito, i l  processo di trasferimento 
delle funzioni amministrative alle Regioni. A 
questo riguardo egli sottolinea l’opportunità 
che la determinazione delle materie di c.om- 
petenza regionale sia effettuata secondo il 
metodo teleologico - in un primo tempo accol- 
to dalla giurisprudenza della Corle costitu- 
zionale nia suc.cessivamente ripudialo per ido- 
latria statalista - in modo cioè che in utia. 
materia espressa,niente indicata dalla norma 
attributiva di competenza siano rkomprese 
mche le submaterie o sottoclassi di  materie 
non espressamente previste, quando risulti 
evidente il loro carattere di sl,runier?talit.h. 

Sofferinandosi quindi sull’esigenza di pro- 
cedere ad una radicale ristrutturazione del- 
l’apparato amministrativo slatale, sia centra- 
le che periferico - ristrutturazione che deve 
e se re  effettuata in base ad un tiiodello mo- 
derno e snello, che non prescinda dalla reale 
esistenza del I’ordi namento regionale e dal la 
adozione del metodo della prbgrammazione 
- l’oratore, sotto1 ineati gli orientamenti già 
emersi nel corso della prima fase dell’inda- 
gine (necessità di riforniare la PreSidenza 
del Consiglio dei Ministri, i Ministeri, di ri- 
durre gli uffici periferici dello Stato, di far 
partecipare le Regioni alle scelte di .politrica 
comunitaria e di affidar loro l’attuazione dei 
regolamenti e delle direttive della CEE), cri- 
tica la formulazione eccessivamente generica 
della delega. a1 Governo (contenuta nel dise- 
gno di legge n. 114.) per I’adegui~mento del- 
l’organizzazione amministrativa periferica 
dello Stato nelle Regioni a statuto speciale e 
in que,lle a statuto ordinario: ciÒ può com- 
portare il rischio della sopravvivenza di strut- 
lure stat:ali ormai inutili o tali da ridurre la 
liberth degli enti locali ( i l  Prefetto rappre- 
senta l’esempio enihleniatico) di uno Stato 

autoritario ed accentratore, incompatibile 
con In futura riforma. 

Quanto al Commissario del Governo, egli 
sottolinea il significato proprio della sua fun- 
zione di coordinamento intersoggettivo Stato- 
Regione, quale struniento che, pur  rispettan- 
do le singole autonomie, riesce a comporre 
nell’ambito di un  disegno unitario le at.tività 
dei vari soggetti, evitando azioni che si osta- 
colino a vicenda e che portino ad una inutile 
duplicazione di servizi e prestazioni. 

Da ultimo, l’oratore si sofferma sull’illu- 
strazione di un’ipotesi di utilizzazione di uf- 
fici e servizi regionali da  parte dello Stato, 
figura quest’ultinia non ancora sufficiente- 
niente approfondita dalla dottrina e dalla 
prassi e fonte di non pochi equivoci: con 
essa non deve mascherarsi una codipenden- 
za funzionale Ira uffici, per la evidente con- 
notazione gerarchica insita in essa, m a  piut- 
losto ravvisarsi una valida possibilith di ap- 
plicazione della delegazione amministrativa, 
istituto che, pur imputando gli atti e le con- 
seguenze al delegante, consente il pieno ri- 
spetto dell’autonomia degli enti. 

I1 vice presidente Cascino conclude auspi- 
cnndo che la Conimissione per le questioni 
regionali possa svolgere un  decisivo interven- 
to politico in funzione regionale - esprimen- 
do cioè le osservazioni e le proposte che le 
Regioni hanno avanzato nel corso dell’inda- 
Fine - in occasione della discussione del 
disegno d i  legge n. 114 da parte dell’altro ra- 
mo del Parlamento. 

Il presidente Oliva, dopo aver dichiarato 
che i risultati dell’indagine non mancheranno 
di essere attentaniente vagliati dal Parlamen- 
Lo prima della conclusione de1l’ite.r di appro- 
vazione del disegno di legge n. 114, esorta 
i rappresentanti regionali a continuare nella 
formulazione di proposte concrete di riforma. 

I1 seguito dell’esame è quindi rinviato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 17,30. 
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CONVOCAZIONI  

COMMISSJONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 17 ottobre, ore 9,30. 

COMMTSSION J RIUNITE 
VI (Finanze e tesoro) e IX (Lavori pubblici) 

Giovedì 17 ottobre, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Lavori preparatori dell’indagine conosci- 
tiva sulle morfologie ed i flussi di credito fon- 
diario ed edilizio per l’edilizia abitativa. 

‘11 COMMJSSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 17 ottobre, ore 10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
E LE PROSPETTIVE DELLO SPORT IN ITALIA. 

Audizione del dottor Carlo Zanelli, presi- 
dente della Federazione italiana atletica pe- 
sante e presidente dell’Accademia europea di 
judo. 

Audizione del dottor Primo Nebiolo, pre- 
sidente della Federazione italiana di atletica 
! eggera. 

Audizione dell’avvocato Agostino Cerac- 
chini, vice presidente della Federazione ita- 
liana atletica pesante e presidente della Fe- 
derazione italiana d i  karate. , 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) I 

Giovedì 17 ottobre, ore 17. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONE -PARLAMENTAR E 
PER LE QUESTIONI REGIONALT 

Giovedì 17 ottobre, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sui modelli organiz- 
zativi per il riordinamento degli uffici cen- 
lrali e periferici dello Stato: audizione di 
rappresentanti ed esperti regionali. 

(Presso il Senato della Repubblica).  , 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato pe7 la stampa alle oTe 22. 


